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La Gìunla sul disegno di legge per 
r avoca7*lone allo Stato dei 18 centesimi 
dell'imposta sui fiibbrìc;ili ceduti alle 
PrMVincie, è riuscita composta degli o-
norcvolì deputati Boselli, MangilU, ììv^n-
ca, Alasia, Massai, Manfrin, Codionclii, 
Fossa; tre Ufficii emisero parere con
trario, gli pltri l'accettarono con modi
ficazioni; t ^ ^ ^ i ^ ^ ^̂ n̂ 1̂^̂  ^"^^ '̂̂  P**̂  . 
ceduto alla nomina del commissario. 

Furono inoltro nominjli » commissa-
rìì dello schema.per disposizioni intor
no airobblìgo dì contrarre il matrimo
nio civile prima del rito religioso i de-
puliiti Pìccoli, Lesen, Mnriotti ; dì quello 
per modificazioni alla legge sui pesi e 
misure; i deputati de Cardenns, de Luca 
Giuseppe, Negrotio. Sebastiani, Macchi, 
Higbi e per il progetto relativo ad una 
maggiore spesa occorrente ai lavori del 
l'Arsenale inarittimo della Spezì.% i de
putati de Luca Giuseppe, MerJzzi, d'Aste, 
Brunet e Depretis. 

: 4 ' i t LiÉ p ij * ' ' i i,' " • 
• -•" _ i , • " • Y" — 

f-wiim<Ai\i •'Il t'I'i ^ j ^ ^ ^ ^ M M U - i H ^ A ^ ^ • • ^ t ll'W " -

Dfòconso mi PUNCIPE msMxuK 
sulla 

LEGfiK DELLO STATO C1VÌLT5 IN PtftfSSl.V 
l i ^ i É i ' N ^ i " 

Abbiamo riferito che il prìncipe Ri
sma rk ha parlato in occasione della lf?g-
ge sullo stato civile dopo alcune parole 
di Gerlach, colle qa:dì questi aveva in
veito contro la nuova legge ed aveva 
chiuso citando un passa d' un verchio 
discorso di Bismaik: «Lrì nave dei p«zzi 
romperà contro lo scoglio della chiesa, » 

. • • . \ ; • • 

Diamo il discorso: 
Bimark, presidente dei ministri: li 

preopinante mi ha fatto V onore, come 
anche in mìa assenza pi'eccdcn te mente, 
di citare ripetutamente un mio discorso 
di 24 0 26 anni fa, d' un quarto di 
secolo, pronunziato sotto altre condì 
ziòni, e r ha accampato contro di me. 
Se il preopinante mi concesse il piacere 
di cui dii lungo tempo era privo dì en 
trare con lui in una discussione perso 
naie; un piacere che non ho avuto più 
dopo la singolare posizione cb' egu prese 
dopo il iSljC, P indirizzo effutto perso
nale che egli ha dato alle sue parole 
lencie necessario ài rispondergli qualche 
cosu. In foche parole spiegherò lamia 
posizione d'allora verso lui e la frazione 
a cui. apparteneva, e la mia posizione 
presente di fronte olla legge. Il preo
pinante si trovava allora come mi ri
cordo np Ila mia stessa frazione. Kbbi 

I l T " ' ' ' • - ' • 

inoltre il vantaggio di stare in più stretti 
rapporti con lui di fronte a questi mo 
vimenli politici, e seppi con ciò acqui 
starmi in qualche modn se anche non 
senza fatica un giufiizip della sua posi 
zione. . , ;, 

Il preopinante allora 'mi ha spesso 
convinto col suo squisit,q ,tal§^to. e la 

Ttl" 

^Ai»^ 
f J - l . l ! 
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sua eloquenza, della ginstezra delle sue 
ve'lui e, 0 vi furono bri vi istanti in cui 
fummo d'un eguale opinione. (TlarUd) 

Il signor preopinante se ne 'sarà ac
corto, io almeno ebbi s^nipre P impres
sione che lo molestasse P esser d' accor
do con qualcun'', e che wA suo animo 
entrò una modificazione ed un nuovo 
bisogno di disculere. t̂ oti" fummo a lun 
go /iella stessa opinione. {Ilarità) 

Vi sono delle persone ricche, possi 
denti e simili che si permettono il lusso 
flì tenersi una carrozzi', un abito pro
prio, quale nessuno lo ha e ci tengono 
mollo che nessuno porti il mcdetimo 
vestito. Così vi è qualcuno dotato della 
stessa ricchezza di m^nte del preopì 
nante il quale ha un'opinione stretta 
mente individualo, e non patisce che 
altri entri nel suo campo, Nel lungo 
tempo dei nostri intimi rijpporti, non 
seppi trovnre la fase della storìi prus
siana ch'egli ha approvato. Egli non 
era pel fiero assolutismo di Federico I, 
ji quale da qualcuno, forse anche dal 
signor preopinante, fu considerato coma 
la continuazione del principio di rivo 
luzìone, comìnci to sotto Luigi XIV. A Fe
derico H negava il nome di Grande 
per ragioni che non .ho d'uopo di-
toccare più dàppjre'sso. Federico Gu
glielmo Il non avev̂ a la sua approva 
zìonc, non Federico Guglielmo Ili sia nel 
tempo prima del 1800 come dopo nel 
18 i3. L'nnico momento in cui sembra 
il preopinante si trovava perfettamente 
d'nccordo coi princìpìi dello Stato prus
siano fu al principio delle lotte del 1813, 
Se dopo ìa biUtaglia dì Lipsia fosse chlU 
atessa opinione non oso ttffermnrlo. È 
certo che nei tempi delPImperatore ul
timo non trovarono approva ilo ne né la 
filile del IS'iSj riè il conlegno di fronte 
alla rivoluzióne, né il ministero Man-
teuffel, (i n Ci m me no repo.ja nuova, anzi 

I ' 

que.L ultima condannò con acuta ~ non 
dirò struggi! ri ce (ilarità) — criiica. 

Non ho udito mai dwl preopiaai;te 
una dichiarazione pqsitiva cij ciò che 
debba propriv mente farsi, lo differiva 
sempre alla volta prossima, cdnfte ne
gli articoli d'un tempo della ICreuz-
ztìlimg che allora m'era giornale amico 
ho sempre trovato che dopo una,critica 
annullante di tutti i malanni dello Stato 
seguiva la cunchiusione : ciò che debba 
farsi verrà discusso in un prossimo ar
ticolò, che però mai compariva (t(an/à). 

Credo che il preopinante sarebbe im
barazzato anche adesso a dire il da farsi. 
Perciò gli esprimo ,i| mio pieno compia 
cimento pel momento perchè si trova 
in posizione di non avere ai fi inchi nes
suno, che nessuno che non sia caUoìico, 
né polacco, può avere simpatia per .lui,, 
che è una colonna isolata presso cui 
niùn altro ha prtiéò posto, e dovè non 
gli può accadertj la disgrazia di sorvi-

V 

vere alPaccoslarsi a lui di qualcuno, p 
un pagano, un infedele anche pei suo* 
colleghi dì partito perchè p«r tutte le 
questioni non ha le stesse vedute. Il 
preopinante se è rimasto cristiano evanì 
gelico non può chiedere per sua Santità 
i) Papa in Prussia gli slessi diritti che 
ì rimanenti membri del partito chiedono 
forse pc:r logica conseguenza delle loro 
credenze. Egli deve periamo venire al 
punto di vista in eia secondo me un 
cattolico deve sostenere la sua fede É 
una seria questione, che non possa ve
nire pubblicata nessuna legge che non 
riceva dopo il concilio vatìcimo Puppro-
v.ìzìono del papa [o^p(mzionx nel centro) 
od almeno che il governo dello Stato 
non sia tiutorizzato a fare una legge la 
quale è assolutiimente proibita dal papa. 
Eglino T\on pò ano praticare altrimenti 
questo principio che in uno Stato dove 
la religione cattolici è appunto la reli
gione dello Slato. E se anche è uno 
Stato temporale essi non ponno giun
gere si lìmiti delia logica che accam
pano, essi lo ponno propriamente nel 
solo Stato della chiesa. Essi con ciò 
sentono la necessità non solo di man 
tenere io Stato della chiesa, ma di esten
dere sopra tutto il nwndo lo S(ato me
desimo (mormovii <d centro) fiucbè vi 
dimora un solo cattolico Imovimnto al 

' I , I I J ^ V • I 

cenlro)> Questa espressione li sorprende, 
ma non esprimano con suoni inartico
lati la loro meraviglia. I.n ultima analisi 
sono tenuti di tenersi alla sentenz.i de
cisiva del Papa. I signori desiderano 
per parte loro il rispetto delle proprie 
convinzioni, ma essi non prestano a noi 
cristiani evangelici, il rispetto che pre
tendiamo pei nostri convincimenti reli 
giosì. (i>i?rtssimo, a smistni). 

' (Continua) 
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(PrÓprittà letteraria) 
t -

'Dei nuovi padroni egli non poteva, 
punto lagnarsi; essi gli professavono ol
tre che benevolenza quasi qua î rispetto. 
Alfonso si guairdò sempre, ptrchè, lo 
diciiiriio adesso, egli era venuto già pri-, 
ma due volle alla villa; sì'guardò sem. 
pre dal nuiovere una paròla sul conto 
dello^io; è""déPmodo con cui trattola 
sua famiglia ; più, sapendo che non gli 
pot ,̂ yenip assegnata alcuna rendita in 
eredità, gli aveva con grande fatica,fatto 
accetlfire un, vistoso Cii pila letto, ma tan-
t'era 1 Egli era arrivato fin là :CoIle sue 
ohìiuàìiììi la sua vita J'àveva condotta 
sempre "per una strada, senza ..yairiinti, 
senza altro che quelle date cure sem 
plìci, ma per lui molto imponenti, il 

reato del mondo non s'era data la briga. 
óì conoscerlo so non che per allonta
narselo,; , / ; , . 

,. . I ; . I - • - i l - . <• V- n 

Tale,era stala la sua educazione, 'ed. 
era ^ormai troppo tarcìi per poterla aOr 
stituire. Figuratevi adunque il suo ra* 
capriccio,la,sua disperazione pelj'udire 
i ,^ue giovcini progettarQ ìa demolizione 
dV.qu l̂, tfd. n?̂ ri,cqit)̂ Q;, lo SJÌ»dicamelitp. 
dei .suoi bossi che per .ti?ntì anni aveva 
tosati colla massiva cura,,eli alc.unj QÌ-
prcss.i ai..-,9ui non̂  stkm^ .co)jiprendere 
la mestizia ch'essi, Joro .attribuivano, 
mentre,ay^yaiiQ.iĵ ^vece la proprietà dì 
far sollpy^re il capo /A conte Alvise, 
che per soljtq lo, teneva vplto a teri-a. 
TuttQ quanto era per luì un solenne 

l ' ? , = i i - , - . . . 1 

sfregio alla memoria del defunto. . 
[Volle il coso, per sua maggior.con

fusione che la marchesana nell'additare 
fi • • y • 

al ,f|ra)le!Ìo ;il posto per collocare una 
serra, dicesse che bisognava ricordarsi 
di acquistare varie camelie e special 
mente UymeikOarìhftldi.Q |1 pelangonìo 
Vittorio Emanuele; due fiori di noviià, 
che aveva ammirato pochi giorni pri-

I -

ma dalla .J'ilde. lì ;povero Giovanni nel-, 
Pudir pronunciare quésti due nomi da 
una fanciulla, stralunò gli occhi, mandò 
giù la saliva amara come Passenzio, poi 
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NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 21. - É arrivato a Roma il 
conte Kignon, sindaco di Torino, per 
conferire col governo intorno alla ri.̂ o 
In clone presa dal Consiglio d'ammini
strazione della Società dell'Alta Ilalia 
di tras'erire gii uffici a Milano. 

Egli è stato ricevuto dal presidente 
del Consiglio e djl Ministro de* lavori 
pubblici. . ' . 

Considerando gP imbarazzi che récài 
il trasferimento dì 950 impiegati, qnasi 
tutti con famiglia, e il dissesto econo
mico che cagiona, ci tratterebbe dì ve* 
dere non tanto di- ritornare sulla deli
berazione, quanto di modificarla, deter-
mando che il trasporto si faccia a gradi 
e che a Torino restino quegli ufiìci che 
non è indispensabile si trovino nella 
sede del Consiglio d'amministrazione. 

(Opinione) 
— I delegati delle varie Borse d'Italia 

nel prendere con;|eda djlja commissi >ne 

ia^ I -^ 

pensando che oramai i padroni erano 
loro, li segui conie un corpo inerte e 
recitò un Tequiem di più per la buon'a 
nmi:\ del con'.e. • r;- t ' ^ 

Quanto' boi aLfiglio Carlo i l suo di-
Sgusto 61*8: tale^ e qu.ile i primi giorni 
in cui aveva risaputo la dolorosa isto
ria; ora anzi al sentimento di cordoglio 
n!era succeduto un altro dì disprezzo, 
meglio ancora 4ivay,versiorie, poiché 
queir anima non èra abbastanza elevata 
per, disprezzare chicchessia. - E si che il 
vecchio parruco di Colfosco aveva cer
cato il possibile per indurlo al perdonò, 
almeno al compatimento, ma egli sem
pre là duro, irremovibile; la rigidità re 
ìigiosa succhiata dal suo padrone gli 
aveva ir̂ iummitica lo il cuore. Egli sen 
liya molto per le sue abiiudini, per le 
sue conyin^iotij, nulla pegli affettÌM In
tanto il sue .fisico deperiva visibilmente 
e là .̂ ua vita' era forzata a camminare 
contro correrne. Troppa fatica per un 

vecchia- I • •^• ; / - •" /' - : . ."'' ^ 
• : !• . ; . • ' '^M i l V I I • ' ^ " • • ' • • 

Una mattina di novembre del '18S9, Mi
lano, la splendida città della forza mo
rale e dell'operosità, la rappresentante 

romana vollero lasciare la "somma di 
lire 600 perchè fosse destinata in premio 
all'operaio che si distinguerà maggior
mente neilf scuoio serali durante Panno 
scolastico 1873-74. {Fanfulla) 

FIRENZE, 21. - I giornali pubbli-
cano e raccomandano alla carità dei cit
tadini un manifesto del Comitato pro
motore per la costituzione della Società 
di soccorso pei poveri e per la fonda 
zione delle Cucine economiche. 
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NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 19. — La Patrie crede che 
il duca di Rroglie, dopo la discussione 
della legge sui Sindaci, cederà il por-
tafiiglio dell' interno, a un deputato 
della Destra, 

' 20. — Si crede che il governo 
abbia intenzione di dare a Prefetti Por-
dine di proibire nei dipartimenti la dì 
stribuzione di petizioni per ilristàblli' 
mento immedialo della monarchia. -

— 21. — hcggesì nella Patrie: 
Il signor de Chaudordy, nostro nuovo 

ambasciatore in Isvizzora ha fatto an-
I H 

nunciare ufficialmente che ai sarebbe 
recato al suo posto, con tutto il perso
nale dclPambascìata, il 22 corrente. La 
lettera dì* nomina pina che il governo 
nominandolo ambasciatore, ha voluto 
riconoscere ì servigi eminenti da lui re
si al paese durante il periodo della Di
fesa nazionale. 

AUSTRIA UiVGKERfA, 19, -^ Si ha da 
Pest: 

Nella conferenza del club deakista il 
ministro-presi dente Szlavy ringrazia per 
il voto di fiducia, che il partito gli ha 
dato; non risponde che oggi, perchè 
aspettava di poter dire qualche cosa di 
positivo sul completamento del ministe
ro* Alla richiesta di S. M. egli risponde 
rimanendo al suo posto. Promette di 
tenersi lontano così dalla reazione come 

I 

dai sogni. Il suo programma è: rime
diare ai mali finanziari. 

— 20. — Si ha da Praga; 
11 redattore della P&liiik fu condan

nato per fiilsifìcazione di telegrammi a 
tre mesi di carcere. (Bilancia). 

Gran Brettagna possono nuovamente'!-
stradarsi per questa via culle tasse or
dinarie di tarin'j. 

Sì fa noto inoltre chft la comunica
zione sotto-marina fra Wla-liwostock (Si
beria 3* regione) e Nagas kì (Giappone) 
è interrotta. ì lelegr.mmi di,*! Gî ippono 
sono quindi istradali per vìa Turchia 0 
Multa a scelta del mittenti, esigendosi 
le tasse relative. 

• • p r t ¥t I M i M i t A 

Cronaca venela 
. ^ . 0 « a 

Vencxl», »!9. — La maggior parte 
dei giornali riferisco senza connncnti il 
risultato della clez one di domenica nel 
m Collegio. ' : 

Il Tempo giustamente lo deplora. 
Udine, %a, — Leggesi nel Giornale 

di Udine: 
Giovedì 28 corrente avranno princi

pio al Minerva le rappresentazioni del 
Pipeìè eseguito dalle signore De Paoli* 
Gallizia, Milanese e Zoccolari, e dai si
gnori Dorettl, Cremese e Cuoghi. 

Ricordiamo che il prod̂  ito dello spet
tacolo è destinato ad incremento della 
scuola di conto, già iniziata a cura del-
PAssociazione Zoruttì. 

Trcvlwe, **. — La Gazzetta di Tre 
viso, reea: 

11 Consiglio provinciale, come abbia
mo annunziato, si riunirà domani alle 
ore M antim. in seduta pubblica nella 
sala della su;i Deputjizìnne, per deUbe* 
rare sulla proposta e raccomandazione 
ministeriale, riguardimie la rifabbrica 
del palazzo ex tribùnaiizio. 

B.oviì«», J8». — La Vooe del Polesine 
fa gli elogi più lusinghieri della Com
pagnia drammatica, che' agisce in quel 
Teatro Lavezzo, diretta da Edoardo Ma-
ieroni, e i he reciterà tosto, come ab
biamo ieri annunzialo, sulle scene del 
nostro Teatro Garibaldi, La Compagnia 
si compone di bravi artisti, dei quali 
abbiamo pure pubblicUo l'elenco. 

CRONACA OriTAD.lNA 
B NOTIZIE VARIB 
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ATTIJjmCIALI 
La Gazzetta Uljìoiale del 21 dicembre 

contiene: 
Legge del 18 corrente, per la quale 

sino all'ap, rovazione del bilancio defi
nitivo per Panno 1874, il governo del 
re è autorizzato a far pagare le spese 
ordinarie e straordinarie del ministero 
della marina, in conformità dello stuto 
dì prima previsione. .• 

La comunicazione telegrafica colla 
Gran Brettagna per via Malta Gibilterra-^ 
Lisbona-Falmouth è ristabilità. 

In seguito a ciò i tel<?grammì perla 

=¥=fe •lYyt •• • ì — ' — r 
^ . . ^ ^ 
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AssoelaztoBie p^r le se nolo se
ra l i e festive pròfc!ssl©?>aU, — 
Si avvertono gli ani giani, professionisti 
e braccianti cha sino da ieri è incomin
ciata P iscrizione alle lezioni che gra
tuitamente s'impartiscono ogni anno 
da questa Società. 

Le iscrizioni si ilcevono in Borgo 
Schiavin presso V Istituto tecnico pro
fessionale dalle ore 12 |alle 2 pom. di 
tutti i giorni, salvo i festivi, e riman
gono aperte per tutto il corrente mese. 

Le materie d'insegnamento sono le 
seguenti: , • 
I 1. Sezione industriale 

Lingua italiana 
Aritmetica ; 
Nozioni eleni, di Fisica 

idem . . dì Chimica. 
• U. Sesioìie commerciale 

Lingua italiana 
Aritmetica e Computisterìa 
Lingua francese 
Lingua tedesca. 

^ k f' 
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più degna oggidì del nome italiano, era 
velata da quella nebbia che in inverno 
le q inTij)qrtuna dì. vìsite. Il caffè Mar
tini' brijlicava dì giovat)Otti in gran 
parie veneti, fra i quali' trovavano fa
cile accoglienza la noia eCla ciarla in-
tìme amiche delP ozio. Qtiei gióvani che 
avevano abbauLlonato con tanto fervore 
il paterno focolare, che s'er.mo mostrati 
bravi figliuoli, ,si\U^ •ìil't'̂ 'JH ,Ì}- S.glferì-
no, in preda ài malurnore^d'una condì-
zione forzata, sconsigliata, qualche volta 
penos;», erano in procinto di. dive ij tate e 
unti iurba (fi inoperosi, e P̂ f ponse-. 
guenza di distrugf^ore la buona op^, 
nione che s'erano acquistata cW<ìtĴ 'P ŝl 
prima. !, :' . • ; 

Svanite il primo ,bfiUore delle forti 
emozioni provate in quelP anno dal)Ì|.; 
Lombardia, dell' ebbrezza j jp9Ìitìc/i che 
inondò ̂ pecialtnente Wilanojin quel tempo, 
cominciava a far capolino Ìl rammarico 
di non aver, ottenuto qualche cosa,anche 
per la Venezia j-Sapoleone non era più 
il leale e disinteressato cooperatore idei 
bene dell'Italia, che. si vide preclusa 
bruscamente,.la.tVJa.dell&^ufì ,più rasi:..;.-:." ]• fi-:4 .."•.'•;.".;• 'Jr. i ;:•.•,;.:**,,. ,'.''•.' 
gheggiate aspirazioni.-^<-^ -

Que-ito malcontento seguito per colmo 
da un genierale disagio n«lla vita do-

. . 1 - . . , 
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veva necessariamente essere Pnrgomento 
delle intere giornate degli emfgrati, do. 
veva renderli uh pò ugg'osi alla buona 
società Milanese per un'avversione pei ' 
cittadini, jpér una vita separala indolente, 
poi il bisogno, poi qualche brutta figura, 
in una parola, digra.ìino in gradino 
Pemigrazione aveva finito per essere 
calcolala un elemento da evitarsi. Oggi 
ancora- in qualche eccentrica borgata 
popolana di Milano, doye s'incontra, di
segnato''a tocchi tiepoieschi il tipo al
tero e disdegnoso dell'anime lombarde, r 
se.uza, quella gentilezza ,C1ÌO 1Q t̂empera 
nei^centrj della cìttà^ | veneti sì s.gnano 
a djtò, e sì plutanfl con qualche apo
strofe non molti) amichevole. Cosa vo-̂ ^ 
lete che vi dica?; liaanu, forse ragiorieI' " 
^ Tyrnap^p al Raff̂  Martini v'era in'' 
un cantuccio seduto intorno ad un tâ  

/ I • • j . , ' • ' I ' : ' . l I . :• ; • • • " • r ' ' • • ; ^ • ^ " 

volo 'un cròcchio dì'énìigratì, uno Ira ' 
i quali teneva.Pocchiò sopra ut\ gìor' 
naie che non leggeva, come non pre 
slaya , aUenzione „ alle chiacchere dei 
compagni, limitandosi a fare alcuni cenni 
dì appî òvazione, per levarsi P impiccio ' 
d'yna risposta o d'un parei?tì.V' • -
•; , . • • • . ; . i ; ^ i . » 

(Continua) 
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Bittntilmcntì presso !il K. Tribu
nale Correzionale di Padova: 

. I _JL J: 

24 dicembre D..nni niatixiosì. Difesa 
avv. Fa noi L 
Slu4iaol. Con H. decreto i l corrente 

•venne cnnftìrmaio sindaco di Agua. 
L'avv. Doint̂ nico Deganeìlo, e furono 

nominali a aindnci: 
dì Torregliaj il cav.|Anto[)ìo Tolomei; 
di Ar/>:rgrande;a sig. G. B, Mongbinì; 
d̂  S. Ginsiìna in Colle il sìg.Penasa 

Luigi. 
l^'oiutii». — Con decreto reale 14 

corr. mese fu nominato il pig. Hinuìdò 
Damiani ricevitore dì questa Dogana 
Principale a magazziniere di vendita 
dei generi di R. privativa a Vt̂ nezia in 
conseguenza deDii nuova organizzazione 
che andrà in attività col primo gcn-
naro venturo. 

A.rcn {luliMlcn. -^ ILa Giunta Mu
nicipale notifica cììQ cbiunque intmìda 
di con ti nutro pel venturo anno Ì874 
nella occupazione di uno spazio pubbli-
coj 0 S'aggetto a servitù pubblica, nelle 
vie e piazze della città, per l'esercizio 
della propria mduslrìa o per mettiTe 
in mostra gèneri del proprio commer
ci o, dovrà produrre entro il corrente 
mese a questo Protocollo Municipale la 
licenza che attualmente possiede, per ot
tenere la nuova deierminazione dell'area 
pubblica da occuparsi, pagando la rela 
lìva tassa di stazio. 

Col principiare poi del venturo anno 
Ì874, tutti coloro che occupassero uno 
spuzio jputìblico qualsiasi senza avere 
otten ito la nuova ass'igoazione del me
desimo, incorreranno nelle sanzioni pe
nali previste ùtì.\ summeiUovato Regola
mento di Polizia Municipale. 

Si ricorda poi a tutti i commercianti 
aventi bottega il disposto dogli articoli 
139, 140 e i4l del suaccennato Hego-
lamento. ' • 

Casino del IVcg;ozlRuei. ^ NelUa-
dunpnza generaie dai Soct che ebbe 
luogo ieri sera, in seguito alla comuni
cazione della Presidenza relativa alle' 
esaurite pratiche per il trasporto e'ella 
residenza della Società nei primo pìtino 
4eirala destra del palazzo dell'Orologio 
in Piazza Unità d'Italia; veniva votalo 
ad unanimità il seguente: 

Ordine del giorno 
«L'Assemblea,udita la relazione pre-

» sidenzìale, rende grazie alla, Presidenza 
» per la sollecitudine con cui seppe con-
» durre a termine un sì importante ar-
»gomento, eia autorizza a'stipulare un 
» contratto tìi subiocazione coi Soci as-
«suntori solidari verso 11 Comune, alle 
• stesse condizioni da questi convenute 
• coll'on. Giunta Municipale.» 

Venivano quindi e leti !'; '* "̂  
PreMenie^ Anastasi Francesco* > ^ 
Comìgluri, Penso Antonio, Vason Car

lo, Leone Angelo, Scalfo Tiso. 
Remsùfi del Consuntivo 1873, Scatto; 

lin Federico e Luzzato Augusto, 

dei numeri dell'esibizione del Lotto dì 
Venezia ; ora ci conviene f ire altrettanto 
per quella di Roma, ì! cui prìirio estrSirò 
non fu il ̂ % ma il 43, come dal Bwt-
Uuino Ulficiale, clie ci sta sott' occhio, 
della nicezìoue centrale di Honia. 

Sappiamo di qualcuno che, !̂ ulla fede 
delie prime notizie felegra/ìchc, ere-
demio* di aver vinto, festeggiò cogli 
rmici la suii fortuna: e di altri che la
cerarono bollcUe vincitrici per Pidea 
inversa. C,ò è sufficiente a provare 
quanto sia necessaria nel!' am minisi ra
zione dei tciegrati la più scrupolosa e-

Ri Ilio Blxlo. - La Perseveranza dice 
che Nino Bixio è morto a Giava. 

L'Italie aggiunge che il generale soc 
combette ad un attacco di cholera. 

— La Gazzetta d*Italia dice: 
I consoli italiani a Batavia ed a Sin-

gapore confermano ieìegratìcamente che 
il generale Nino Bixio è morto di cho-
lera ad Atchin. 

II Governo ne ha data u{Ticialmente 
la partecipaziouo alla presidenza delta 
Camera, 
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Ùollettino del ^% dicembre, 
ihsciù. — Maschi n. 6. Femmine n. 4. 
Morti, — No venta Antonio fu Pietro, 

d'anni 76, villico, vedovo. 
Zanchin-Marcon Giuseppa fu Giacomo, 

d'anni 37 fruttivendola, coniugata. 
Rube/li-Mìlner Margherita fu Girolamo, 

d*anni (iO, civile, coniugata. 
Vuldagni Luigia di Luigi, di giorni 9 
S tra diotto Giuseppe di Bortolo, d*an 

ni 1 e mezzo. ' 
Un bambino esposto di giorni 10 (tutti 

di Padova). 
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COSSERVATOiUO ASTUOHO^KO ' 

24 dicembre 
A mezzodì vero di Fsd&va 

Tempo medio di Padova ore i l m.59 s.B7,7 
Tempo medio dì Roma ore 12 m, 2 s. 24,8 

• Hi 

eseguite sdF altezza di m. il dM su&U> 
3 ̂  m. 30,*? a al livello medi^ del m^v^' 

riaatw 1 ^ 

1è2 Meemihv^ 

larom. aO®—mìU. 
f^rmomet.centìgr. 
r^ns. del vap. acq. 
Jmidità relativa. * 
')ir. e lor. del vento 
Hato del cielo 

* * • 
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767,2 
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Ore 
9p. 

766,8 767,3 
t4"7^ WT 
6,30 b,78 
98 90 

0 1 0 1 
nuv. 1 nuY. 
nebb.' 

M mezzodì del 22 al meŝ zĉ di del 23 
Temperatura massima «^ 4-

. minims ««̂  4-
50.0 

fi * 

FEsposiz. dalle 9 a. alle 9 p. (22) 
id. . 9 p. (22) alle 9 a. (23) 

3%i 

8,0 
8,0 
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TemtTa CiottcoriJI. -f |Contrarià-
niente a quaiUb fu'espostò' ani ; prezzo*: 
degli abbuonamenti per lo spettacolo 
d'opeja nella entrante stagione di car
novale, si avverte che i prezzi restano' 
fermi " come negli anni decorsi, e 
quindi 

Pei civili / L i r e 16 
J;i impiegati / . . / , » iU 
"> studenti . . . . . , » 12 
Si previene inoltre il pubblico che,k; 

maggior comodo la vendita delle sedie 
nelle eero dì spettacolo si farà all'agen
zia di pubblicità rimpeito a Pedrocchì, 

XviTì una povera ragazza perdette un 
orecchino d'oro con pwira, rossa^ dal 
Ponte di ferro traversundo la Corte ca 
pilaniatoele pi;izze, fino alla,via Urbana, 
Volentieri offrirebbe analoga mancia a 
chi lo portasse al negozio di A. Alpron, 
posto nella suddetta via. Xi^ii:; 

Veìcg^rttfi|. ^ potonclòue derivate 
conseguenze non lievi'; decimiamo tìn 
d'ora la responsabilità degli errori che 
il telegrafo ci fa commettere da qual
che giorno colla inesattezza de' suoi di-' 
spacci. Taluni sono inespl/ciibili affato, 
-altri dicono al contrario di quello che è. 

Abbiamo già dovuto rettificare uno 

^ BULLETTINO COMMEaGLU.K 
f«MeBÌB,22.-n|ìetifi.it.6ft.7rì,., , \ 

1 20 fraTi(;hi'2:ì.l4 23.18. "• 
''m^t^&, 221 —;iflàirfimU(. 71.86y 72.00. 

, I 20 franchi 23.16 23.17. 
Sete, Affari nulli. 

Woviira, Ì2. — Grani, Mercato un po' 
; ffeddo .V preKjil staziona fi in imi 

ì generiV" "' ' •''•"••̂ • 
ì?4«ii«, 20. — Sefe Mercato calmo. ' 
il«r»lftllA, 21.— Grani. Mercato culmo. 

Roma, 22 dicembre 1873, 
Lutto nazionale; è mono ÌSino Bixio. 
Pochi uomini come lui resero nellu 

sua grandiosa interezza il tipo ideale 
dell' italiano. Parlo dell'italiano del buon 
tonipó antico e di quello del l'avvenire, 
qulìnd'avremo rìtojnperot;! In nostra 
fibra. 

La morte di Bixio lascia un vuoto ben 
dìfBciie a riempiere, non tanto nell'e 
sercito, quanto noli'insieme doì(\itiivifà 
nazionale cui l'illustre ligure sagriti' 
cando due splendide poinzioni, avou 
dato coireserapio il vero indirizzo. 

Un giorn.de ha detto che il suo Mad-
daloni per l'Italia, era quello che pei 
greci antichi la nave degli Argonrtuti, 
cioè d princf(3/o d* una operosità pro
sperosa -^ il vello d'oro. 

È una parola giusta, ahimè! troi)po 
giusta, e mi fa pensare alle difficoltà 
immense di trovare chi si sobbarchi 
alla sua missione I 

* Ed eccoci entrati in piena va 
canzsi porÌDwimiare, 

Se date retta all'0;;iniofu; saremmo 
invece entrali nel periodo più di incile 
e scabro del nostro riordinamento. Essa 
non vede cho opposizioni a tutti i pro
getti minibteriali e dubita assai. 

Le opposizioni vi sono invero, non 
però tali da gettarci nello scoramento. 
Il Ministro ha in mano buoni argomenti 
per convincere la Camera della neces
sità che li suoi progetti passino tali 
quali,'od almeno senza mociificazioni 
sostan7,iaU; e alla stregua delle dispo
sizioni mostrate sinora da questa a suo 
riguardo, io credo che la cosa gli.tor
nerà facile e piana. Del resto, c'è un 
mese di tempo, e in un mese sì pos
sono sfare tante cose e prodursi tanti 
rivoìgìmenti. n&ììe convìmìotii^àegU uo
mini.... 

Avrete appreso dai giornali di Geno
va che la Comp<\gnia Rubattino dichiarò 
di veler desisterà col nuovo anno dai 
quattro viaggi naenflili che i suoi piro-
Eicafì hanno (atto sinora tra V Egitto e 
l'Italia. Sarà un danno gravissimo, e 
credo che anche a prezzo di. qualche 
sacrificio^ ili Governo dovrebbe prov
vedervi. Ma poniamo il caso che. la 
Compagnia si ridfiii a ogni transazìoue' 
e cosa faremo? IntesTompercimo forse 
il viavai del commercio fra i due paesi? 
Sarebbe una vera (alalità, e io dico: 

1 Ecco un' eccellente occasione di utiliz
zare almeno in parte gli invalidi della 
nostra flotta, anche prima che ne sia 
pronunziata la sentenza. I regala menti 
vi si oppongono Io so, ma le necessità 
più imperióse lo reclamano. ',, 

•T 

Nei panni dell' on. Saint-Bon, fra gli 
uni e le altre la mia scelta non sarebbe 
dubbia. L F. 

elettori erano in una condizióne difficile, 
dovendo scnglìere tra un minisfra.^che 
certamente opterebbe per l'altro eoBegio 
da cui. fu eletto con una buona vota
zione la prima volta, ed un dirtinto pa
triota che dichiarava con lettera ai gior
nali della città di non voler nssumre il 
nmndato di r^ìppresenianie dì Vrnezla 
al Parlnnento. L'elezione fu fiivorcvolo 
al Saint Bon; ma tra un collegio che 
p T la prima volta lo elegge con un 
buon fumiero di voti, od un altro che 
mandandolo in- ballottaggio lo elegge 
dipoi con una votazione piccola per la-
città in cui fu f.ttta, può forse esser 
dubbia la scelta? 

Imparino da questa volta gli elettori 
quanto costi a non compiere il proprio 
dovore accìrrendo numerosi allo urne. 

Venerdì come, ne avete già dato l'an-
nunzio si aprirà la Fenice coll'A/'ri(;«»a 
oltre alla quale si daranno poi nella 
stagione la Favorita, il Guglielmo Tvlli 
ed il Cola dd Uienzi di Yagner. In quanto 
a balli avremo la Cleopg>tra ed il Soono 
xVun Visir, £I<;ca adufKjae i[ntM\io sarà 
sufficiente a larci passare delle belle 
serate. 

t fe«Ébt]4PÉMtHI^^^ SM 

ciano Brun, un Matt) del coniQ dì Cham-
bord, sosterrà che reguagltnnza r'él suf
fragio universale è la più grande in
giustizia e porterà la rovina del paese. 
Proporrà perciò la rappresentanza degli 
in(eressi4 l'età dì 30 anni nell'elettore, 
ed il doniicilio triennale. 
••^^v \ _ _ . ^ 
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. Madrid, 20. 
La Gaccia pubblica i decreti di nO', 

mina doli'are ivescAVo 4i Valenza a 11'ar
civescovado di Tolcilo, del vescovo di 
C u en ca, a JJ,'arci vosco va do dì Sun ti ago è 
del vesGovo.di Malaga airarcìvescovadg 
di Tarragona. . ; 

Le truppe assedianti Cartagena si sono 
avanzate ieri fino ai cimitero inglese, 
ad 800 metri dalla piazza. 

Vlmpircial assicura che il generale 
Sickles persiste nelle sue dimissioni. 

4 

i. 

4 
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Uldìiiì diBpacjci 
Agenzia Stefani 
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EBtraW.o dei giornali ©stGri 

. 

Leggianio nell'Ordre, 19: 
Un, grò vedi, d̂ j pò mezzogiorno, S. M. 

l'impératrice Eugenia lasciò Camden-
House ([Chisleburst), per andare a Wìn-
dsor-Castle, presso S. M. la regina d'In
ghilterra, .s 

Le vetture reali aspettavano alta sta 
zione dì Windsor S. M. l'imperatrice, 
ìnconivù alJa ({ìiah }a regina avea man
dato parecchi alti uftlziali di palazzo. 

Dopo una lun^a vi?ita, e una refezione 
offerta dalla regina Vittoria S. M. V im-
pf^ratrice tornò a Cbislehurst. 

ti'i^^TM'.fl' I f 1 rt •• 'im-^ ^ I r n ~ i~ ^ ~ - • "i — - .-
ri 

Scrivono il 19 da Versailles al Costi-
tnlionnel'. 

Oggi, alle ore due, Sua Ecc. Ali-Pacha,-
ambasciatore di Turchìa, fu ricevuto 
dal presidente della repubblica, al quale 
ha rimesso una lotterà autografa ' dèi 
Sultano e il Gran Cordone dell'Osmaniè, 

La smentita data dal Constittilionnél 
alla notizia delle dimissioni di ^Magne, 
vien ripetuta, ma in termini meno re; 
cisi dal ilfontfewr Universel, ^^, il quale 
dice:, 
• t i l t signor Magne passò ieri la gior' 

nata a Versailles. 
. Nel corso della seduta, è corsa voce 
che in seguilo ad alcuni incidenti, 'il 
signor ministro avesse date le sue di
missioni. • ' 

Questa voce pare senz' aleuti fonda
mento.» I 

VIENNA, 23. La Nuova stampa libera 
ha da Costantinopoli ohe la Porta de
nunziò tutti i trìlttaii di commercio con-
chiusi colle potenze. 

Una circolare di Uescid pascià gin-
stifìca questa mìsurn, colKi necessità di 
^nieitere in armonia i trattati attuali 
colla situazione del commercio e del
l' industria. 
i VERSAILLES, 2 3 . . ^ Assemblea — 
Dii Tempie domanda che si discuta la 
sua interpellanza relativa all' Italia, dopo 
ì bijanci e avanti la legge sui sindaci. 
t L'assemblea decise che avrà luogo 
soltanto dopo la legge dei sindaci. 
. Pùurcard della sinistra interroga il 
ministro del commercio sulla conven
zione con chiù sa coli* imperatrice. 

Il ministro risponde che la conven
zione soltpporassi all'assemblea,. e se 
non sarà adottata la questione si defe-, 
rirà ai tribunali. 
i PAtVIGt, 23. — ieri gli amici della 
fpace diedero an pi'anzo in onore del 
,sig. Richard. , 
ì Uichard espòse gli sforzi degli amici 
della pace per giungere all'arbitrato 
ìnternazion|i],e : disse che percorse l'Eu
ropa per fare propaganda, e che incon
trò tlapperlutto un'accoglienza simpa
tica, specialmente in Kalia, ove if Pae^ 

^lamento approvò recentemente ad una
nimità un voto conforme alla sua prò» 
posta. , • 

i' 

' ' I l 

ì 

h 

\,zMet^VRt 

' Vùnezia^ 22 dicembre. 
(Sì G.) Giammai quanto in quest'oc

casione si mostrò l'apatia degli elettori 
vent̂ ziani che, avendo la fortuna di pò-

• j E ' I • " * -^ 

ter votare per un uomo della tempra 
del ministro Pador̂ ét di SViht'̂ -BBn non 

; La Liberié ha ricevuto da un suo cor-
1 • . . j I |. . •• , p 

rispondente dì Berlino notizie molto in* 
quietunti s\dla salute dell'imperatore 
Gugììeìmo. 

NOTIZIE Di BOtiSA 

1 ' ? 
r t > 

l l * r « T /tm-^-

vollero atóontta^e eleggendo Con una 1 
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f -. • \.ULTIME NOTIZIE 

Si ha .da Roma 2 ir i a * j i) 
Nel Concistoro di stamane furono rio-

'minati cardinali : il Patriarca di Lisbona, 
gli Arcivescovi dì Parigi, di Cambray, 
di^Gran, di Salisburgo e di Valenza; 
i Nunzi Cftĵ i, Falcinelli^ Franchi, Ore-

(jlitti Padrii farqnini. Q Hiartindli 
Furono no mina lì pure quattro Vescovi 

ìììparlibd^iufidelium, tre Vescovi aGr..n 
Varadino, San Luigi di Po tosi e al Capo 
Hauiano, nonché il caèdlnijlé Billio alla 
Cutt,edrale suburbicaria Sabina. 

^kansìgnor ya^sarotti, fu eletto Ve 
S0Qyp di ^^ipefglpj monsignor Nappi di 
Sarno nello proyinoie n:>poiclane (i), 

(1) I/Aijenzia Stefani ci avea telcyra-
fato ISapoli e Nardo. 

Splendida votazione colui che bene me-
'ritò dalia patria^ nella infeìice b'iùaf?(fa 
di Lis:3a. e cne sì ' 

Scrivono da Versailles, 20, allo stesso 
giornale: 

Il movimento nelle Prefetture com
parso stamanat)on ve, termina Lo, Si as
sicura che VOflìciel pubblicherà domani 
la rìómìnudeì signor bàvoué Le Guhy 

;f Firenze 
itendila italiana. 

^nro'̂ *" 
Londra tre mesi 
y rancia 
Prestito nazionale 
Obbl. regìa tabacchi 

-

mostrò or ora, cor 

H P * ^t^KHm^^ 

suo eloquente discorso alla Camera.' 
animato da'^i "buoiie iiitonziorii per I r 
nostra marina in generale e pel nostro 
Ài'sena 1 e i n par ticola re.' ' La ' reghia ' del * 
l|AdriaLico phe'n'èr•mare lórniò la sua 
glorijjl̂ p 'la'^ua grandezza, See^yojgere 
tutti; ìe s^ye.'cure: ai,renale re, il, suo Ar 
seniilé iioi'i solò un museo delle gÌDrìe. 
nazionali, nu un, luogo ^o, cui ai .laudino 
nel mare i navigli clìe,pory|]Q,,riyQ4flt. 
e Ifemutaila no3t,r,{̂ ib,in,Mtìra n?.Ue spiìgTi^ 
gié le "più lontane. Ora siccome, il ini-

' aìsUv delia marina speai al metile ba m 
mano i mezzi per fir consegiiire questo 
scopo, cosi era necessario a lui n[fidarci, 
e cosijjorti del suo appoggio coniìdare 
di conseguire quanto ardentemente de 
sideriamo. 

Jeri però, colpa tutta dì se stessi, gli 

,,, ^ ^S .̂atte ode puf{gj }a nomina di un lìuovo 
' prefetto a Clerhiont. *-̂  <'.'•'' 

23 
«9 4[)liq. 

2a 15 
29 02 

116 QO 
. 64 00 

», V I sdur.m. 8t)9f.m. 
Ban cà Nazionale . 2145 f m 2131 f. m, 
Amni meridionali 1 435 liq.] 438 liei, 

bblìg. meridionali 
'redito mobiliare 
Banca Toscana 
Banca generale 
Banco Italo-German.' 355 

22 
69 52liq. 

23 16 
29 05 

116 00 
64 U .̂ 

860 f.m. 

i)20f.in. 91 8 f.m. 
16231iq.ll620f.m. 

355 
Rendita Italiana god. da ! Luglio 7! 80 
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-'. . 'n !xx :•••'•• f''"* Parigi, 20. 
l realisd di Versaglia hanno iuten-

'Abtìè di'ridurre de) Ja metà ie diete doi 
i 

depurati per difficoltare la vita ai depu 
tati retiubmicftni poveri per Va niae^ior 
parto. • • » 
, .̂  L^òpp'ostziòiie ha perduta IÌTsperanza 
di rove^óiure la logge municipale, la 
qùólè gff'riif|rtèdì" è •mèi?còlédl"'ddvéva 
vejiìre in discussione. 
. Thicrs ha mostrato ài vari gruppi 
dell'opposizione la necessità di ^iovursi 
d'un conflitto fra la destra ed il KO-
verno per chiccferia ed oUenere io scio
glimento dell'Assemblea. 

commissione costituzionale Lu

is 

' 

Londra 
Consolidato inglese 
P êudita italiana 
Lombarde ' .̂  
TurcQ '"" ' . • 
dauihio su Berlino ' 
Tabacchi .., . 
Spagnuola 
! rT ̂^ Vienna-'̂  * ^ -
Austriache ferrai 
Sahcà Nazionale ' 
Napoleoni d*oro 
GamÌ)Ì9 su Parigi 
Cambio gù Londra 
Rendita, austriaca arg. 
i > in carta 
Mobiliare 
Lombarde 

fc r 

20 . 
92 — 
603i4 
18 

. • • 2 1 . ' : 

92ii8 

18 -^[u 

'ì 

461 {4 

20 
237 m 

9 93 
911 

' ' 44 '75 
113 501 
73 85! 
69 40 

338 — 
168 -

46 7i8 
1 - - ! 

ìi^ 

'> --.J 

9 93 
9 i l 

44 80 ^ 
113 50 ' 
74 --'• " 
mrn'l 

338 — ' 
168 — 

I I j ' I 
¥ .." 

Bariolorjnoieo MosehiiHt ger. r^spona. 
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I . I SPETTACOLI 
TsATno GAflĵ ALDi. -^ La drammatica 

c/)B*'n;ìghìa direUa dal sig. A. DondiBÌ. 
rappresenta: La Dote dì E. Dominici, eoa 
farsa. -^ Ore 8. 
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SUI CÒLLI E U G A N E I 
I! riromato BTABILIMENTO DI BACWi IN IiAflVIAGLlA è trettò insiti tIle fonti ttittftli, ole BcalurUcono dai 

d^h'iiusi CJoiU Eijiganciî  B<ittftgM«̂  c%e .,&i bt g^aati Ĵi vf^i.tiggiiv « î.ĵ t̂ ii/̂ rcso o ccD.)(de gite nei-bellìES'irti 
dìotoj'tìl, felle graziose città di Efltè e Mònieìice e i l le itì-vìm^ci itjrb tÌDclii c t e l t i l , 1̂ luipitiggit' di Kui 
ai C&8utlo (lì (.&ltiijc^ TÌ\Q Finti d'Abano, hìl& Tonibi; del P(Ì1IÈIO^ ìli Arquà ed t tutti gli r. tìie&i,pso($.e Ili si tua t 
eni v*̂ »jJ't *̂ ®(jli Fi!g«nei. ' . . l i ' 

Provveduta di fittzicmi forrovlariat con formata di tutu t treni jint-he dirotti, Battagli? non dista ohe dì mez
z'ora dalia città di Padova, la qnalt tU/e in q« sta stagi* no ai fcreaiievi wn pr*H<i« *{<?*!«scio d̂ Oî era « ballo. 

Allo fatitbiJizaento Bagni è anioffio un parco e grandi viali tiLbieggi*tii ristoratore, (S»ffè, table d'hoto, e 
gaz&m<:.tro per i'iiluminszione d) tutti i locali, , 

Uo-o a diBpcsixionti dti «igijoii b.gtianti tanto Bingolo camera OCWÙ ]ACCOÌÌ e ifrandi Api arlam enti, sia nel 
labbncflto priooipaie dello Stabilìmenio, che toi f&bbrìcfttosui^cnrsale situato precÌBanaento sì piedi della collimi 
tìa cui è eretto il oestejlo del conti Wimpffem' . , 

t e aoqutì della Batts^lia che, app(»rte^r;i{ono allo tara)*!} ealine, constano di qnà'tro'fonti, una d^Jlé qoali coti 
copioaa <!a fornaare an grazheo laghetto, dui quale si 1I«DI]O in granditsa copia e direttamente i fanghi, senza 
mineralixaai^li artifloialmente, corno alti ove, facon Jovi peneirÈto a langó'l'acqua tercDale. , 

La temperatura delle fcnti vaiia fra i gr^di C8 e 72 del termonùeno coiitigiado, e riescono cfficaoÌBSima sotto 
foima di bagni doccia, e fanghi a «ombatter© le «iffeiicn^ itunjUiche, i.nlcolarl, ecrofotcse, le partllsi, It 
malattie doiia polle, eoo. «ce. ' ; , . , « 
•A Battaglia si sta ora forando Un gran 1è ptzzo artesiano tertìial«, che provvedala lo Stabi lìmi nto di cuovf. 

rìechiasiraa fonte. , ; . ;, 
Servi sfomed/CQ a-idetto allo St':ibiiime-jt«: prezzi convenientissimi. 
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^s^i'itifAi d&lla sarie, aoio 8l«»era]i&eKÌ; 
;|ttariti iiaftdiBiite„J'cso tìeij; ,3 ,. 
--tr'iAc^eia it il a Aerina : .\;:̂ -

dei dottor J. G. PQp)R.,4ii,j>̂ «n«a 
Coir pso .oo&tinuato della 'medfiilms 

s'atttjEicà ì»i* t;eiii5i!7.ioii6 dt\i detti pro-
detta dal ftaFjb)afi.<. lito di tèKsperalarfc, 
ft 8'ÌTOp«di«C!M.in tal modo che ritoi?-

I AIBO, i fi oi ori ; e OKJ e rji e zzo j>retep^ih 
.» intti |;«r togliere ràìito eafiìVo ciriBf 
jìGE h« ooìifrcnlo. 

Mias . i S a s i i c l . .1 
del dqtlP|i.4.,(J.,pGPP 

«er t/ì(}mlìar£ dà sé i denti cariati 
' ' • ' ' • • j • 1 • • • • • ' 1 1 ' ' 

tcpciSiu ù ?adovft fcl'aFffrisiiac^areàl* 
Pifu^rì ù JUanro ali* Uoiversiti, Cor-
£L«IÌD, Roleriì e ; Dalle Mî gSiì?***FoTrjRr* 
CamsifeUì. Ctneda MfcrtliCtti. Travisti 
BJtdoni/ZFrÌRìli;' Zatìétti,;;yÌceìixR Va-

|

?<fjaei Bi^tUfiaz, kght%m.hor<ué.m^.}^m^ 

FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 
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6) Il problema di ottenero guarfifirioF}') 
1 

I 
W 

ili 
IV 

: V 
•VI 
iVH 
vm 
ux 

dir. 
dir, ; 
• f 

dir. 

i 2,44 
2,32 

4,40 
8,24 
9,18 

a. 
» 

P-
I 

I 

Airivi 
a 

VENE;«IA 

-'^•^^^r' - !• IM_ 

VENEZIA per PADOVA 
P ar tenie 

da I 
VKIsEZIA 

. 

7,40;a, 
9,40] . 

11,55 » * 

4,14 
fi,40 
9,42 

I0jl5 

» 

1 

l'diretliss. 
dir. 

dir. 

it 

6.15 
10.30 
l^,0t5'p. 

2,35' 
3 30 
4,^0 
B,50 
8 . — 

I 

t 

Arrivi 
a 

PADOVA 
- l a ^ ^ H ^ ^ 

I ) ^ 

I 

4-T-: -ti w * 
* H 

o 

11 

OD 

Eienza medicine, è stato' 06rrottamente . 
risoluto dalla importante aco.p!§rtafC^ll?.i j| 
Jievalenia Arabie» la quale e^ooonpùza 
60 volta il Buo prexzf in aitri'^rimedl'^eoi . 
restiitiiro salute perfetta aĝ il or̂ irattl idei-;| ; 
la digestione, norv), polmoni,-e,,.f^gajto, 
rendendo.le forze ai più estenuati, gun/ 
rìsctì' le cattive dî eSiìioDi'̂  (dìapeflìe); 
gaitrìti,gastra'gie> costìpaiiom croniche- ) | ^ 
eniorr<?ifjli, glandol*?,, ytsntosjtà, .diarr̂ î̂ , 
goiitameDtOj'gìramaairdi testa, jpàlpì-
taii^ène,'tintinnar dVreotth'i ftciàitftv ' pi-
tnlift,.' Mui?0f|. e vopaiti^ ;jdolpcî .. flr,d«^it 
granchi è spàsimi, pgni disordine cliite-
maòo,^ del fegato, nbrvi o bile, inèòtinioj 
toss^if' asma, bronobiti«Is/jtisi'|(90D«qnrr 
zionc), na^lattìe cutaae^, eruz|o[;ii^ )3̂ «,-, 
landònia, dei^erlmentó, reumatismi, gotta,' 
febbre, catarro, convulsioni, nevralgia, 
sangue vizia+o, HT-nr̂ iqni., mancanza di 
frencheiza o d'eaergia nervosa».,......,..,,..,, 
Cura n. 70,406 Cadice 3 giugno I8()BÌ 

Signora - Ho il gran piacer^, di poter 
dirvi cjia mia wofìP'f ohe •«offerse ptr 
lo spazio di malti anni di dolori 'àcat^ 
agli intestini e^dì insonnie oontinue, è 
perfettamente guarita colla vostra Re-
valenta al cio*c<>latt<». (Y^MQTAKO, ̂ ^ 
Culpa p, 43,629. fì?i 8.te Romaia» dee l l « 

p|p ala bsnedeUol La Revulenta i)t 
Barrar ha posto termine ai mte | l $ rnij 
di doloiri di stomaco di nervi «' di d«*,, 
bolesBza e.sudori nptlurni, per rendetml i., 
rihdiolbllé godimento, della sfilate. - .«'''̂ '̂'•'•' 
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7) Dopo la ònra operata da^S. S. 11 Papf tì 
mediante la dolo^yRevalenta ÀraMea e 
la (idapioni di moit maiìM-^^ ,08ip0(̂ all, • 
niùno potrà dubitar* dèlia'•ffloaeia' di 
onestÌBideliaìosa-farine di salute via-quale 
ìmriM àfszH • mod i eiiie wè ' purghe « né 
•p<ie,lé dispepsie, gaitrìti, gaitralgìa, 
ghiandole, ventosità, acidità, pHŴ a» 
nausee^ flatu'enxa, vomiti, atitiahiMa,. 
diarrt», to8»̂ ,i-aBma, tiai, ogqi dj?o^\n« 
di-yi4omaoo,'gola, flato voce, brqtrchi, 
veWo»j fegato, reni, intestini, Wfltf», 
orpello e sangne. ao^u^u 

Cìxhk D. 72.524 Bra, 23 fobbr&W 187». 
È̂ssìstido (da mò anni ch^ tmia .'TR.adW; 

trSfstìi amSùUlàta, lì signori medici nov 
val^v^no pj^ visitarla, nô v sapendo ê xa 
piti;>ntiltla ordinarle. Mi vénnie ta felice 
Idea ài specimen taro la non naal »bbà-
«tànzk lodtóa::Revalenta Arabie»,'^ ; ne' 
oiJiftniî  mitoUc« risnltatb,̂  m«dr« mìa 
trbVandosi'tft-a-'ristabiUtaiit « 

'̂ - ^f ògifìo ^ijìibria) 29 maggio 18̂ 9. r 
'Dopo venti anni di oatiaato roniio di 

orecchio o di croniao reanaatissio in 
farmi stare In letto ttitto l'ioTtmo, fl-
nalmtnite mi liberai dir qaeitl martora 
mercè'ta vo»t,ra)merlitigiiai,% jR T̂̂ Ieat» 
ai oio e ooldtte. j /P fi»* ̂ ^; ?*A'"*'* '.̂ "r* ** ** • 
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. GIORNALE IllUSTaATp D£U£ fflODE .FEÉ BpSHA 

C O N ' P I O T È I S Ì O CóióilATG PEI PIÙ-
eUe si pniiiilloA un» TOKA per «ettlmani» in formato massimo di otto 
pagine adorne dì f lcc l ic e nniwcrwse lnc)l)Bl«wl p,er ogqi, genere d^aj; 
veri femminili, e modelli. ; ,. 
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' 'compilato da 

, Prof, lìdia IV Università di Padova 
o o x x I x i o l s l o ) » . ! e t a v o l e 
^̂̂  ?dtoa, 187̂ 1, in 12. ^ L . i a . B O . : 
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Tcudlblle pr«s«o 1 pHnelpall I^lbri^ ^| ^«1 e f^orl. 
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ESTRATTO'dair ABEILLE 
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LMM'/f# MeàkaU di Parigi nella rivista mensile del 9 marzo 1870, park o 
meglio aecenna, alla Tela «IP Arnica dì Ottava GtUeaai di Milano in i|tt«(ill 
termini: ,,. • ^ , ;̂: ,» . , 

* Questa tela o eerotto ha veramente moltd virtQ constatale di cui or TQ-
gUo far cenno: Applicata alle reni pei dolori lombari 6' ronmaUsmi e priacì-
paliusnte nelle donne soggette a tali disturbi, «on leucorrea, in titttl ì dolori 
p(T causa traamatica, come sarebbero diatorMoBÌ, coDltut^ni, ^biaeeìainidMi, 
s i a n c h m a dì un'articolazione in seguito ad eecess ìvo laverò faticoso, q^fiÀ^i 
punto.rii costati od intercostali; in Ualia e , m , Germania poi se ne fa tm grandfis 
Il-o'contro gli incomodi ai piedi cioè calU^ aneba interéigiiàU b h i d o r e delle 
p anta, durezze, sudore- profusq, stanphexia e dolentatiira'tìdi tendini^ plaaftariV 
e persinp ifome califnante nelle infiammaj^ioai gottose al polliee. Perciò'ft nostro 
dovere non solo di accennare a iqàesta tó/a del Gaiteani, ma proporla ai me 
(tìci ed i ì p H v a t i , anche come ceròtto nelle medicazioni delle, fente, poiché fa 
prdvHo che queste t iniàrginano più presto, impedfiìdo il próceiBO iiJ^amrna* 
tono. » Vedi per l'uso l'istruzione annessa alla 

POLVERE PEB liC 
M \ 1 .f 

.)* SEDITIV 
r ' \ 

per bagni locali durante lo gon<^rrc8 initstionì uterine eorilra 16 pt^rdite bianche 
delle Uoi)ne, contro lo contusioni od infiammationi locali esterne^ . 

Per l'uso vedi rìstruziorìé*anVièsàà'a! flacone. , . .ÌÌ ,••••.' 
J . - T " " ; "• * ! ' T r i " 

PILLOLE Àllttó f n 

Rimedio usato dovunque e reso o* Insivo nelle clinif'htì prussiane per com* 
t*«tlere prontamente le gonorree vecchie e recenti, come pur*' contro le l«ucor-
VQv. rìdile donne, uretriti cròniche, ristringimenti uretrali, difflcnUà di orinare?' 
5'n-ia l'uso delle candellette, ingorghi emdrrìdiari alla vescicai contro la rcj-ffffi'i. 

,tjiie,§jp pillole di facile amn>in{3tra?ipne,,iìon sono per nulla nauseanti, ne 
(li f»fiVo allo stomacò,-si può seii'virséno''anche viaggiando e beniasìrno ' tollerai©, 
;j[u:i»" (itigli stomachi deboli, ,ii- f . i î . f 
, Per l'uso vedi riatruxione annessa ad'ógni scatola. ' ' "-"" ^ ** " " ^̂ 'i ' 

Co?to dalla tela all'arnica per oirni scbéifrj doppia L. 1. Franca a domicilicf 
rp! lug l io L. 1.20; in Europa L. 1.75: negli StaiiCUoiti d U m c r i c a L. .27,5 , 
{.o.>io.d'ogni flacone d'acqua sedativa L. l . tO; frane;» .a/doni 
L. l.rni; in Europa L. 2;" negli Stati' Uniti'd'America L 1 9 0 . 

il n e l Regno--.1 P -

DJiPOSITi: - Si vend? fn «»ft<fov« siìU hrmaich all'IJmveraità ed a quello 
ri 1 S , j ̂  Zii i ) etti, Bernardi e Un rer. Peni le, F ra nceaconì, Gaspa ritti ed^al ^ M û âi* 
2 ii'i. \\ì droghe F|l,̂  "' " ' * *' ''' "* ^ * 
e.Ina. ~'j Bastano 
fiuvigo:.Ìafl«gn(yi). Diego ^ ̂ ^ ,— . 
:Z.|3Ì)ini,;tò Favê !;i.o:Fratol)ì,l̂ ^̂ ^̂ ^ - > ? n a S o , : Yaleri,o,Dî Stefaj^a. . .̂ , oFratoUì-Bìntei. — .̂  ^ , 
Pm**Sf\rnìn3elr^^,L. Serr^ Marcii ffnnoW»-, 
diioJiiéan Svangyi3ta.'-̂ ''''l'̂ ^^ ' ^" '-M..U,M .,.: .. ' : .V 

Badìa: Bisajsrlja* ^ 
v ^ Ì : I M ; .L M . • IUMHI^-
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ì Anna Scolastica 1813-74 t i ; 
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JEdùione j)rincipa?e: ' Ediz.ione economica: 
eiornale Una volta per stt i imona col fi giornale .due, volle al mese col figurino 
% f ì n o colorato ed un foglio al mese colorato ed un foglio al mese tti ;mo-
^ dì modelli in grandezza naturale. ' delli in grandezza naturale: '̂  
Anno L. 20 - Semes . L, 11 - Trini. L. 6. |Anno L, 12 - Sem. L. 6 • Trlm. L. 3.B0 

Alle associate per anno alredjzione principaJe vfen data itì dono "* ìt 

Le associazìoni^si'ricevono alla Tipografia G. CANDELETTI, Torino - Lettere 
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